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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto 

la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il 

territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)). 

 

La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. 

Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto alle istituzioni 

scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo. 

 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, 

all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle 

modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto 

l’obbligo di “attivare” la didattica a distanza, obbligo concernente, nel caso del dirigente, per lo più 

adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli 

aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività.  

 

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, 

anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione di 

modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire l’inclusione 

scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 

 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro 

cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, 

per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la 

didattica digitale integrata. 

 

Il D.M. 7 agosto 2020, n. 89 contenente norme su Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 

integrata fornisce precise indicazioni per la stesura del Piano scolastico per la didattica digitale 

integrata (DDI) da adottare da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora 

emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario 

sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 

contingenti. 

 

LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
 

Le Linee guida definiscono la Didattica Digitale Integrata quale metodologia innovativa di 

insegnamento-apprendimento rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come 

modalità didattica complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza, nonché 

agli alunni di tutti i gradi di scuola, in caso di una nuova chiusura delle scuole. 

 

Qualora le condizioni epidemiologiche contingenti determinassero la necessità di una nuova 

sospensione delle attività didattiche in presenza, il Piano scolastico per la Didattica Digitale 

Integrata dovrà essere immediatamente reso operativo in tutte le classi dell’Istituto, prendendo in 

particolare considerazione le esigenze degli alunni e delle alunne più fragili e con bisogni educativi 

speciali, per i quali risulta fondamentale anche il coinvolgimento delle famiglie.  

 

La progettazione della didattica in modalità digitale tiene conto del contesto e assicura la sostenibilità 

delle attività proposte evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto 

solitamente viene svolto in presenza.  

 



L’ANALISI DEL FABBISOGNO 
 

Nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività didattiche, con l’obiettivo di garantire il 

diritto all’istruzione agli alunni che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà, 

l’Istituto ha avviato una rilevazione del fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività al 

fine di prevedere e pianificare la concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il 

collegamento. 

 

La rilevazione potrà riguardare anche il personale docente a tempo determinato al quale, se non in 

possesso di propri mezzi, al quale potrà essere assegnato un dispositivo in via residuale rispetto agli 

alunni e solo ove il fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto. 

 

GLI OBIETTIVI DEL PIANO 
 

Gli obiettivi da perseguire attraverso il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata sono: 

fissa 

 garantire omogeneità all’offerta formativa dell’Istituto: il Collegio docenti fissa criteri e 

modalità per erogare didattica digitale integrata, adattando la progettazione dell’attività 

educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità complementare, 

affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una cornice pedagogica e 

metodologica condivisa; 

  

 sviluppare autonomia e responsabilità degli alunni: il team dei docenti e i consigli di classe 

rimodulano le progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i 

nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento al fine 

di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento; 

 

 porre attenzione agli alunni più fragili: gli alunni che presentino fragilità nelle condizioni 

di salute, opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi a poter fruire della proposta 

didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie; nei casi di alunni con disabilità, 

sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni 

che contemplino alternanza tra presenza e distanza, ma solo d’intesa con le famiglie; 

 

 garantire l’inclusione agli alunni con disabilità: i docenti di sostegno, sempre in presenza 

a scuola assieme agli alunni, curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli 

eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto 

materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri 

quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 

sviluppo delle unità di apprendimento per la classe; 

 

 garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche: l’istituzione scolastica opererà 

periodici monitoraggi al fine di poter attivare, in caso di necessità, tutte le azioni necessarie 

volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in particolar modo per gli alunni 

con cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, anche con il supporto delle agenzie del 

territorio, per non trasformare le differenze linguistiche, socio-economico-culturali in 

elementi di aggravio del divario di opportunità alunni; 

 

 informare le famiglie e proteggere la loro privacy: l’Istituto fornirà alle famiglie una 

puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre nel rispetto della 

disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati strettamente 

pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire. 



L’ORGANIZZAZIONE DELLA DDI 
 

L’Istituto Comprensivo “F.lli Trillini” nel corso della giornata scolastica offrirà, agli alunni in DDI, 

una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare 

l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di 

pausa. Le attività integrate digitali (AID) in modalità sincrona e asincrona concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari. 

 

Attività sincrone (interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di alunni): 

 videolezioni in diretta o qualsiasi comunicazione interattiva audio-video in tempo reale; 

 svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali; 

 risposta a test on line più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale;  

 verifica orale degli apprendimenti; 

 

Attività asincrone (senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di alunni): 

 fruizione di video lezioni registrate ed erogate in differita (durata massima suggerita 8 minuti); 

 fruizione di materiali multimediali (dispense in PDF, immagini, video, link a siti d’interesse, 

presentazioni); 

 esercitazioni e verifiche formative predisposte dal docente con richiesta di produzione di 

materiale da parte degli studenti; 

 verifiche sommative (relazioni scritte, rielaborazioni scritte) 

 

Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, il Dirigente Scolastico, 

sulla base dei criteri individuati dal Collegio Docenti, predispone l’orario delle attività educative e 

didattiche con la quota oraria che ciascun docente dedica alla didattica digitale integrata, avendo cura 

di assicurare adeguato spazio settimanale a tutte le discipline sia che la DDI sia scelta come modalità 

complementare alla didattica in presenza, sia che essa costituisca lo strumento esclusivo derivante da 

nuove condizioni epidemiologiche rilevanti. 

 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, è possibile fare ricorso alla riduzione dell’unità 

oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare tutte le forme di flessibilità 

didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica. 

 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 

eventuali nuove situazioni di chiusura, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di 

lezione: 

 

Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. 

Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al 

progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle 

proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse possono essere le modalità 

di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o anche la 

videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto 

dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio.  

Si rimanda al documento elaborato dalla Commissione nazionale per il sistema integrato zerosei 

(D.lgs. 65/2017) che raccoglie le buone pratiche realizzate per instaurare e mantenere relazioni 

educative a distanza con bambini e genitori “Orientamenti pedagogici sui Legami educativi a 

Distanza. Un modo diverso per ‘fare’ nido e scuola dell’infanzia”. 
https://www.miur.gov.it/web/guest/orientamenti-pedagogici-sui-legami-educativi-a-distanza-per-nido-e-infanzia-lead-  
 

https://www.miur.gov.it/web/guest/orientamenti-pedagogici-sui-legami-educativi-a-distanza-per-nido-e-infanzia-lead-


Scuola del primo ciclo: assicurare 15 ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero 

gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate anche in maniera 

flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori 

attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più 

idonee. 

 

GLI STRUMENTI PER LA DDI 
 

La DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento 

e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. 

 

Gli strumenti digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

 

- Sito dell’Istituto 

Il sito dell’Istituto è uno strumento ufficiale utile all’informazione e alla comunicazione per tutto il 

personale, le famiglie e gli alunni. All’interno del sito si trovano anche le Bacheche divise per ordini 

di scuole. 

 

- Registro Elettronico Axios 

I docenti e gli alunni sono dotati di credenziali per l’accesso al Registro Elettronico Axios, lo 

strumento ufficiale per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in 

servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione, così come per le comunicazioni 

scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri. 

 

- Google Suite for Education (o GSuite)  

GSuite è la piattaforma fornita gratuitamente da Google a tutti gli istituti scolastici con la possibilità 

di gestire fino a 10.000 account utente. Ogni alunno ed ogni docente ha accesso ad un account 

personale elaborato e fornito dall’Istituto. Tale piattaforma risponde ai necessari requisiti di sicurezza 

dei dati a garanzia della privacy. La GSuite in dotazione all’Istituto è associata al dominio della scuola 

e comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, 

Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom particolarmente utili 

in ambito didattico. È prevista la creazione di repository con l’ausilio di Google Drive che saranno 

esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o video lezioni svolte e tenute dai docenti. Tali 

contenitori virtuali saranno utili non solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel 

tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della 

disciplina in materia di protezione dei dati personali, con particolare riguardo alla conservazione di 

immagini e/o audio. Google Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative 

e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso.  

 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle piattaforme istituzionali 

con altre applicazioni web e/o software che consentano di svolgere in modo efficace le attività 

didattiche, sulla base delle specifiche esigenze di apprendimento delle alunne e degli alunni. 

 

Fra questi strumenti si riportano: 

 

- Zoom Meeting 

Software e applicazione utilizzata per le video lezioni sincrone. 

 

- TES – Blendspace 

Web app per la creazione di lezioni multimediali e classi virtuali. 

 



- Weschool 

Piattaforma per la didattica digitale.  

 

- Screencast o’matic 

Web app per la creazione di video lezioni registrate. 

 

SUPPORTO 
 

L’Animatore Digitale e il Team per l’Innovazione garantiscono il necessario supporto alla 

realizzazione delle attività digitali della scuola attraverso collaborazione rivolta ai docenti: 

 

 attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente, anche attraverso 

la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato digitale e la definizione di procedure 

per la corretta conservazione e/o la condivisione di materiali digitali e dei prodotti delle attività 

collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività didattica; 

 

 attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle alunne e agli alunni dell’Istituto, anche attraverso il 

coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo 

degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla Scuola per le attività 

didattiche. 

 

REGOLAMENTO PER LA DDI 

 
Durante lo svolgimento delle videolezioni le alunne e gli alunni devono rispettare le seguenti regole: 

 

 accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

videolezioni o dall’insegnante; 

 

 custodire con cura il link o l’ID di accesso al meeting in quanto strettamente riservato, pertanto è 

fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

 

 partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra l’alunna o l’alunno in primo piano, 

senza mai utilizzare il fermo immagine; 

 

 collegarsi da un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, con 

un abbigliamento adeguato, evitando di mangiare e provvisti del materiale necessario per lo 

svolgimento dell’attività (libri, quaderni, diario); 

 

 partecipare al meeting in modo ordinato rispettando il proprio turno di parola; 

 

 segnalare tempestivamente eventuali problemi di rete, causa di mal funzionamento del 

collegamento, che impediscono la partecipazione alle videochiamate;  

 

 utilizzare le applicazioni della G-Suite for education solo per le attività didattiche e la 

comunicazione istituzionale della Scuola; 

 

 rispettare ciascun membro della comunità scolastica, la sua privacy e il ruolo svolto; è 

assolutamente vietato produrre e diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che 

partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali 

per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

 



Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte di alunne e alunni può 

portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei genitori, e, 

nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione 

intermedia e finale del comportamento. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA 
 

La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di capovolgere 

la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, 

di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza.  

 

Alcune metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad 

esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, al debate quali 

metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che 

consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari 

e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze. 

 

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la 

verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di 

verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo 

particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. 

 

VALUTAZIONE 
 

La normativa vigente attribuisce la funzione valutativa ai docenti, con riferimento ai criteri approvati 

dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con riferimento 

alle attività in DDI, la valutazione è costante, garantisce trasparenza e tempestività e, ancor più 

laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare 

feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  

 

La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del 

successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non 

solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo.  

 

La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 

apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del 

processo di autovalutazione.  

 

In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è 

integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente 

formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende. 

 

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 

Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione centrale, le 

Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per 

garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle 

figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla 

comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale).  



Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato, unitamente 

all’impegno dell’Amministrazione centrale e delle singole amministrazioni scolastiche di garantire la 

frequenza in presenza.  

 

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi 

della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal 

team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici 

Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe 

concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e 

riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel 

rispetto della richiamata disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. Vademecum 

scuola).  

 

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione e 

frequentanti le scuole carcerarie l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il 

diritto all’istruzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli 

strumenti più efficaci per rinforzare la relazione. Il Dirigente scolastico attiva ogni necessaria 

interlocuzione con i diversi attori competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare 

proficuamente la didattica digitale integrata. 

 

PRIVACY 
 

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei 

dati personali delle alunne, degli alunni e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

 

Le alunne, gli alunni e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

 

 prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

 accettano la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for Education, 

comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che 

disciplinano il comportamento delle alunne e degli alunni in rapporto all’utilizzo degli 

strumenti digitali; 

 sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, e impegni riguardanti 

la DDI. 

 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
 

Il rapporto scuola-famiglia viene favorito attraverso attività formali di informazione e condivisione 

della proposta progettuale della didattica digitale integrata. Oltre alla menzionata tempestiva 

informazione alle famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore organizzazione, è 

opportuna la condivisione degli approcci educativi, per supportare il percorso di apprendimento di 

quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, dell’affiancamento di un adulto per 

fruire delle attività proposte.  

 

Anche in rinnovate condizioni di emergenza, l’Istituto assicura tutte le attività di comunicazione, 

informazione e relazione con la famiglia previste all’interno del Contratto collettivo nazionale di 

Lavoro vigente e previsti dalle norme sulla valutazione, avendo cura di esplicitare i canali di 

comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire. 



FORMAZIONE DEI DOCENTI 
 

La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e per 

l’innovazione del sistema educativo italiano.  

 

I percorsi formativi saranno incentrarsi sulle seguenti priorità: 

 

1. informatica, con priorità alla formazione sulla piattaforma G-Suite nell’Istituto; 

 

2. con riferimento ai gradi di istruzione: 

a. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didattica 

breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning); 

b. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare; 

c. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

 

3. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

 

4. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute 

personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria. 

 

Per l’autoformazione sui punti indicati, i segnalano i due siti-repository creati dal Polo Formativo 

“Savoia-Benincasa” e il “Future Lab” di Ancona:  

  

- https://sites.google.com/savoiabenincasa.it/progettosmartlearning/home 

 

- https://www.futurelabancona.it/i-corsi/ 
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